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Executive Summary /1
• L’indagine «SMART MANUFACTURING SURVEY 2023. Percorsi di Trasformazione Digitale nel mondo industriale 

italiano», svolta da The Innovation Group nel mese di gennaio 2023 (su un campione di una sessantina di aziende 
industriali italiane, intervistando sia Business manager sia IT Manager), analizza il livello di maturità raggiunto nel 
percorso verso la più diffusa digitalizzazione dei processi, facendo luce sui seguenti aspetti:

➢ Le priorità nel settore Manufacturing per l’anno 2023;

➢ Le strategie di trasformazione Digitale delle aziende industriali italiane;

➢ Il processo di innovazione delle Supply Chain.

• Nel 2023, il settore manifatturiero sarà focalizzato su migliorare l’efficienza operativa (per il 64% delle aziende), 
lanciare nuovi prodotti/servizi (per il 52% delle aziende) e ridurre i costi razionalizzando le spese (52% delle 
aziende)

• Il tema della sostenibilità è prioritario per il 42% delle aziende industriali intervistate, un dato che conferma una 
diffusa sensibilità per la riduzione dell’impronta ambientale (in tutti i settori, questa risposta si attesta intorno a 
solo un 24% dei rispondenti)

• Incertezza sul ciclo economico in corso e sul fronte della supply chain sono invece le principali preoccupazioni 
delle aziende industriali nel 2023 (rispettivamente, per il 72% e il 47% delle aziende). Invece, il costo per gli 
upgrade tecnologici e per la compliance normativa non destano particola preoccupazione (19% delle risposte). 
Per contrastare gli effetti negativi dell’inflazione il settore industriale sta quindi puntando a: migliorare la 
pianificazione della logistica, ottimizzare il magazzino, rafforzare la relazione con i fornitori chiave.



Executive Summary /2

• Per quanto riguarda il percorso di Digital Transformation nel settore industriale si rileva che: 

➢ E’ a un buon stato di avanzamento; il 59% del campione, infatti, riferisce che sta implementando la 
trasformazione digitale dei processi del business, mentre il 17% l’ha già completata;

➢ Le iniziative che, grazie alla trasformazione digitale, saranno prioritariamente implementate nell’arco del 2023 
si riferiscono soprattutto a un’automazione dei processi (19%), senza una preferenza netta per altri elementi 
proposti. Diversamente, gli altri settori si esprimono fornendo una più convinta preferenza per l’agilità del 
business (40%), la creazione di valore per il business (34%) e le competenze digitali (35%).

• Gli investimenti delle aziende manufatturiere riservati ai progetti digitali innovativi sono in crescita rispetto allo 
scorso anno e si evidenzia una particolare attenzione al mondo del Cloud Computing, IaaS e PaaS in misura 
maggiore, ma anche SaaS.

• Il budget riservato alle tecnologie di Intelligent Automation aumenta rispetto allo 2022, anche se non in maniera 
significativa. Segue però la volontà da parte delle aziende di adottare maggiormente queste tecnologie nei 
prossimi 3 anni. 

• Seppur l’utilizzo del cloud cresce sempre più all’interno del settore manifatturiero, è forte la tendenza a preferire 
dataset on-prem, in particolar modo per quanto riguarda i dati personali o di produzione. Infine, i risultati 
mostrano come l’alternativa SaaS è sempre più scelta.  
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• Nel 2023 le priorità per le aziende del settore manufacturing saranno migliorare l’efficienza operativa, 
lanciare nuovi prodotti/servizi e ridurre i costi razionalizzando le spese. Diminuisce invece l’attenzione 
verso l’adozione dello smart working.

• Il tema della sostenibilità ambientale si rivela prioritario per una quota importante di aziende del settore 
manufacturing (42% delle risposte). 

• L’incertezza sul ciclo economico in corso è senz’altro la preoccupazione principale per il 2023 (il 72% delle 
aziende ha selezionato questo aspetto). Dall’altra parte il costo per gli upgrade tecnologici e per la 
compliance normativa non destano particolare preoccupazione (19% delle risposte). 

• Per contrastare gli effetti negativi dell’inflazione il settore industriale sta puntando a migliorare la 
pianificazione della logistica, ottimizzare il magazzino e rafforzare la relazione con i fornitori chiave.
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30%

36%

42%

45%

52%

52%

64%

Incremento dello smart working

Benessere lavorativo, Employee Experience (EX)

Reskilling per la forza lavoro

Garantire la resilienza operativa

Migliorare la Customer Experience (CX)

Migliore agilità / flessibilità del Business

Ottimizzare la supply chain

Automazione dei processi

Modifiche organizzative /Change management

Sostenibilità, attenzione all’ambiente

Accrescere la clientela

Ridurre i costi razionalizzando le spese

Lancio di nuovi prodotti/servizi

Migliorare l’efficienza operativa

Le priorità nel 2023

Migliorare l’efficienza operativa, lanciare nuovi prodotti/servizi e ridurre i costi razionalizzando 
le spese saranno le principali priorità del 2023 nel settore manifatturiero

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023, marzo 2023,  N = 33 aziende, LoB Manager



I principali elementi di preoccupazione per il 2023

Costo della compliance 
normativa

Incertezza sul ciclo 
economico in corso

72%

19%19%

Costo per upgrade 
tecnologici

Incertezze sul fronte della 
supply chain

47%

31%

Diminuzione della 
competitività dell’azienda

34%

Costo del lavoro  / penuria 
di risorse adeguate

Incertezza sul ciclo economico in corso e sul fronte della supply chain sono le principali 
preoccupazioni delle aziende industriali nel 2023 

25%

Perdita di valore dei risparmi 
legata all’inflazione

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023, marzo 2023, N = 33 aziende, LoB Manager



16%

26%

26%

32%

42%

45%

61%

Accorciando la supply chain collegandosi a fornitori
upstream/downstream

Analizzando in ottica previsionale la domanda di
prodotti/servizi

Incrementando la collaborazione interna tra le persone /
ottimizzando i processi

Bloccando preventivamente la crescita dei prezzi
concordandola con i fornitori

Rafforzando la relazione con fornitori chiave

Ottimizzando il magazzino/l’inventario

Migliorando la pianificazione della logistica

Effetti dell’inflazione: come li controllano le aziende?

Migliorare la pianificazione della logistica, ottimizzare il magazzino, rafforzare la relazione con 
i fornitori chiave aiutano le aziende a contenere gli effetti negativi dell’inflazione

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023, marzo 2023, N = 33 aziende, LoB Manager



INNOVARE LA SUPPLY CHAIN



• Le crisi degli ultimi anni hanno modificato le catene di approvvigionamento. A partire dalla crisi finanziaria del 2008-
2009, è iniziato un processo di rallentamento dell’integrazione tra le economie del mondo, una tendenza che si è 
ulteriormente rafforzata con la pandemia Covid19 e con l’emergere di numerosi protezionismi voluti dagli Stati.

• Le prospettive della cosiddetta “slowbalisation” (il rallentamento del processo di integrazione globale come 
l’avevamo conosciuto nei precedenti 50 anni) sono guidate da rischi e opportunità legati al ruolo assunto dalle 
tecnologie data driven e dall’interconnessione in rete delle catene del valore. Crescerà la domanda di una concreta 
collaborazione internazionale in vista di sfide sempre più grandi che coinvolgeranno l’umanità intera: come è 
avvenuto nel biennio 2020 – 2021 per la pandemia, come è oggi per la guerra in Ucraina e come sarà, sempre di più 
in futuro, per la crisi climatica.

• Sono state analizzate da un lato le attività volte a riprogettare e ottimizzare la Supply Chain nel mondo industriale, 
dall’altro lato, le opportunità legate al Digitale. Nell’ultimo anno, il ridisegno delle Supply Chain ha portato sia a 
diversificare i fornitori (48%) o a rafforzare il rapporto con quelli principali (44%), sia a porre maggiore attenzione 
alla sostenibilità ambientale (37%) e ad aumentare le scorte del magazzino (37%).

• Di prioritaria importanza, nel processo di ottimizzazione della gestione della Supply Chain, risulta essere la garanzia 
che le consegne di prodotti o servizi avvengano on time (74%). Scarsa rilevanza viene invece attribuita ai temi di 
inclusività e diversità all’interno della Supply Chain (4%). 

• I principali driver di scelta di un fornitore da parte delle aziende sono il rispetto dei tempi delle consegne al primo 
posto, il livello qualitativo del fornitore e il prezzo dei materiali/parti/servizi. 

• La maggior parte delle aziende industriali ha adottato più soluzioni per ottimizzare la gestione della Supply Chain. Al 
primo posto tra le soluzioni vi è l’analisi delle performance della supply chain, seguono analytics (45%) e data 
governance (40%). Ancora limitato il numero di chi ha avviato una collaborazione estesa con i fornitori tramite il 
cloud (20%), di chi ha un controllo end-to-end della cybersecurity (20%) o un’integrazione per ottimizzare la Supply 
Chain (utilizzo di API, microservizi, 15%).
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Quali delle seguenti attività hanno riguardato la Supply Chain della Sua azienda nel 2022?

Il ridisegno delle Supply Chain ha portato da un lato a diversificare i fornitori (48%) o a rafforzare il rapporto con 
quelli principali (44%), dall’altro lato, a porre maggiore attenzione alla sostenibilità ambientale (37%) e ad 

aumentare le scorte del magazzino (37%)

7%

15%

15%

22%

26%

30%

37%

37%

44%

48%

Nessuna delle opzioni precedenti

Riduzione della dipendenza da fornitori esteri

Formazione specialistica interna

Produzione interna di alcuni prodotti / componenti

Incremento della capacità di reazione in caso di futuri shock

Incremento dell’analisi sui rischi

Aumento delle scorte in magazzino

Attenzione alla sostenibilità ambientale

Rafforzamento del rapporto con fornitori chiave

Diversificazione dei fornitori

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023 N = 33 aziende, LoB Manager



Quali sono le priorità della Sua azienda nell’ottimizzare la gestione della sua Supply Chain?

Ottimizzare la gestione della Supply Chain significa soprattutto garantire che le consegne avvengano on time

4%

19%

19%

26%

26%

26%

33%

41%

74%

Garantire l'inclusione e la diversità della supply chain

Garantire la stabilità finanziaria della supply chain

Incrementare le proprie capacità di gestione Just-in-time (JIT)

Garantire il rispetto di elevati standard ambientali da parte della
supply chain

Garantire la conformità alle norme della supply chain

Integrare maggiormente le attività attraverso l’intera supply chain

Comunicare i bisogni strategici futuri dell’azienda ai fornitori

Ridurre i tempi lungo l’intera supply chain

Garantire che la consegna dei prodotti / servizi avvenga on time

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023 N = 33 aziende, LoB Manager



Quali sono gli elementi prioritari nella selezione di fornitori chiave della Sua azienda?

Numerosi elementi impattano sulla scelta dei fornitori: rispetto dei tempi delle consegne al primo posto, qualità 
e prezzo di materiali/parti/servizi: interessante l’importanza attribuita al possesso di una certificazione/adozione 

di standard da parte del fornitore

17%

21%

21%

25%

29%

33%

38%

46%

63%

67%

71%

Capacità di comunicare con frequenza e trasparenza

Posizione geografica / aspetti geopolitici

Adozione di principi etici / ESG

Capacità di innovare / migliorare continuamente

Stabilità finanziaria

Reputazione / Leadership nel mercato

Expertise tecnica, industriale specifica

Certificazione / adozione di standard tecnici / qualitativi

Prezzo di materiali / parti / servizi forniti

Livello qualitativo elevato

Rispetto dei tempi nelle consegne

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023 N = 33 aziende, LoB Manager



Le principali problematiche riscontrate dalle aziende nella gestione della propria Supply Chain sono la dipendenza dal 
fornitore e la conseguente difficoltà a diversificare (59%), così come la pianificazione della domanda (41%)

4%

4%

7%

7%

11%

15%

19%

26%

30%

33%

41%

59%

Gestione della fatturazione / pagamenti

Collaborazione / comunicazione in team con il fornitore

Definizione della strategia di Effective Sourcing

Valutazione del rischio fornitore (risk assessment)

Tracking del progetto

Visibilità sulle spese

Cash flow / flussi di cassa

Gestione della relazione / della performance del fornitore

Gestione inventario / magazzino

Negoziazione / gestione dei contratti

Pianificazione della domanda

Dipendenza dal fornitore / difficoltà a diversificare

Quali difficoltà incontra la Sua azienda nella gestione della propria Supply Chain?

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023 N = 33 aziende, LoB Manager



La metà delle aziende adotta soluzioni di analisi delle performance della Supply Chain (50% delle risposte), 
seguono Analytics (45%) e Data Governance (40%)

15%

20%

20%

25%

25%

40%

45%

50%

Integrazione per ottimizzare la supply chain (utilizzo di API,
microservizi)

Controllo end-to-end della cybersecurity

Collaborazione estesa con i fornitori tramite il cloud

Adozione di piattaforme SCM (Supply Chain Mngt) specifiche per il
proprio settore

Integrazione di piattaforme SCM con l’ERP aziendale

Data governance (gestione del dato di supply chain, integrità,
sicurezza)

Analytics per la supply chain (supporto decisionale data driven e near
real time)

Soluzione di analisi delle performance della supply chain

Con riferimento alla gestione della Supply Chain, di quali delle seguenti soluzioni vi siete dotati?

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023 N = 33 aziende, LoB Manager



GREEN ECONOMY E DIGITALE



• Il miglioramento dell’immagine aziendale è percepito come il principale beneficio derivante 
dall’adozione di strategie «Green» (aspetto indicato dal 77% del campione). L’avvicinamento a 
tematiche di sostenibilità ambientale sembra dunque essere ancora molto legato all’importanza 
attribuita alla percezione esterna della propria immagine. 

• La gran parte del campione si trova abbastanza o molto d’accordo con l’idea che la propria 
azienda ponga un’attenzione sufficiente alle tematiche di sostenibilità ambientale e che la 
maggior parte dei propri colleghi sia a conoscenza dei risultati ottenuti. 

• Molte aziende si stanno muovendo verso la creazione di un proprio programma di Sostenibilità o 
lo hanno già realizzato (il 76%). Rimane comunque una quota, seppure piccola (14%), di aziende 
che non hanno intenzione di sviluppare piani al momento.

• Il 44% delle aziende sta già realizzando benefici misurabili come da piano, il 19% si aspetta di 
ottenerli, seppur in misura inferiore rispetto alle previsioni.  

Executive Summary 



GREEN ECONOMY E DIGITALE

Apertura di nuovi mercati e nuove 
opportunità

Miglioramento 
dell’immagine aziendale

77%

23%

27%

Innovazione dei prodotti 
e dei servizi offerti

Adeguamento alla 
compliance

32%

27%

Migliori rapporti con 
investitori e stakeholder

27%

Vantaggio sui 
competitor

Secondo Lei, quali sono i principali benefici derivanti dall’adozione 
di strategie “Green”, di sostenibilità ambientale?

La scelta dell’adozione delle politiche «Green» è ancora fortemente legata al miglioramento 
dell’immagine aziendale

Riduzione dei costi

18%

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023 N = 33 aziende, LoB Manager



23%

32%

36%

36%

59%

55%

36%

5%

5%

5%

5%

5%

Il tema della sostenibilità è oggetto di forte dibattito nella mia azienda

La maggior parte dei colleghi sono al corrente dei risultati dell’azienda 
in tema di sostenibilità

La mia azienda presta sufficiente attenzione e risorse al tema della
sostenibilità

Quanto è d’accordo con le seguenti affermazioni?

Molto d’accordo Abbastanza d’accordo

In leggero disaccordo In forte disaccordo

GREEN ECONOMY E DIGITALE

L’attenzione posta dalle aziende al tema della sostenibilità è considerata sufficiente dalla 
maggioranza

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023 N = 33 aziende, LoB Manager



Abbiamo un 
programma completo, 

attivo e ben 
consolidato

33%

Abbiamo un programma 
attivo
29%

Stiamo sviluppando 
il nostro programma 

di attività
14%

Stiamo pensando a 
come sviluppare il 
nostro programma

10%

Non abbiamo piani 
al momento

14%

Qual è lo stato di avanzamento delle iniziative di sostenibilità 
nella Sua azienda? 

GREEN ECONOMY E DIGITALE

La grande maggioranza delle aziende (il 76%) sta lavorando o ha già completato il proprio 
programma per la Sostenibilità ambientale

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023 N = 33 aziende, LoB Manager



GREEN ECONOMY E DIGITALE

Il 44% delle aziende che sta lavorando o ha già completato un programma di Sostenibilità 
ambientale sta realizzando benefici misurabili come da piano, mentre il 19% prevede di 

ottenere benefici misurabili seppur in misura inferiore rispetto a quelli previsti

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023 N = 25 aziende che stanno lavorando o 
hanno completato un programma di Sostenibilità, LoB Manager

Sì, stiamo realizzando benefici 
misurabili come da piano

44%

Ci aspettiamo benefici 
misurabili, ma inferiori a 

quelli previsti
19%

Ci aspettiamo di ottenere benefici 
misurabili entro un paio di anni

19%

Ci aspettiamo di ottenere benefici 
misurabili entro 3 o più anni

6%

Non ci aspettiamo di ottenere benefici 
misurabili in futuro

6%
Non saprei

6%

Vi aspettate di ottenere benefici misurabili dal programma di sostenibilità?



PERCORSI DI TRASFORMAZIONE 
DIGITALE



• A conferma dell’accelerazione dei percorsi di Trasformazione Digitale nelle aziende, più della metà del 
campione (il 59%) riferisce di star implementando la trasformazione digitale dei processi del business, e 
oggi un 17% riferisce di averla già completata. Solo un’esigua parte del campione non ha previsto l’avvio di 
questa trasformazione nella propria azienda, oppure afferma di aver iniziato e successivamente arrestato il 
processo (7%). Infine, il 17% del campione prevede di implementare una Trasformazione Digitale nel breve-
medio periodo. 

• Nel confronto con gli altri settori emerge che un maggior numero di aziende ha già completato il processo di 
trasformazione digitale del business (il 32% rispetto al 17%), un indicatore del ritardo dell’industria nel 
percorso di digitalizzazione, oltre che della maggiore difficoltà di chiudere i processi di trasformazione nel 
mondo manifatturiero, per tutte le sfaccettature che questi hanno considerando i processi produttivi, 
distributivi, di approvvigionamento. 

• Le iniziative che, grazie alla trasformazione digitale, saranno prioritariamente implementate nell’arco del 
2023 si riferiscono soprattutto a una automazione dei processi (19%), senza una preferenza netta per altri 
elementi proposti. Diversamente, gli altri settori si esprimono fornendo una più convinta preferenza per 
l’agilità del business (40%), la creazione di valore per il business (34%) e le competenze digitali (35%).

• Complessivamente, gli investimenti delle aziende riservati ai progetti digitali innovativi sono in crescita 
rispetto al 2022. In particolar modo si evidenzia un aumento per quanto riguarda il Cloud Computing (IaaS, 
PaaS e SaaS). L’automazione di processo (RPA, BPM) è l’ambito in cui le aziende investiranno maggiormente: 
raddoppia il numero di chi l’adotterà nel 2023.
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17%

59%

12%
5% 5% 2% 0%

32%
39%

7% 10% 6% 5% 2%

Abbiamo implementato
la trasformazione

digitale dei processi del
business

Stiamo implementando
la trasformazione

digitale dei processi del
business

Prevediamo di
implementarla nei

prossimi anni

Prevediamo di
implementare la

trasformazione digitale
entro 1 anno

Non prevediamo di
trasformare in chiave

digitale la nostra azienda

Abbiamo iniziato ma poi
ci siamo fermati

Non so

Settore Industriale Altri settori

STATO DELLA TRASFORMAZIONE DIGITALE

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023 N=59 LoB e IT Manager; N=138 Altri settori

Si evidenzia lo stesso trend per i due settori. Il discostamento più interessante è legato all’aver implementato la 
trasformazione digitale dei processi di business, azione intrapresa in misura maggiore dagli altri settori rispetto a 

quello industriale



7%

13%

14%

17%

26%

34%

35%

19%

40%

21%

2%

5%

7%

9%

9%

10%

11%

14%

14%

19%

Innovazione dell’Employee Experience

Incrementi di resilienza, capacità di risposta a emergenze

Sostenibilità ambientale, politiche ESG

Automazione delle attività analitiche, intelligenza artificiale

Innovazione digitale del servizio, della customer experience

Valore per il business (maggiore efficienza, minori costi)

Competenze digitali delle persone

Revisione, ottimizzazione della supply chain

Accelerare l’agilità del business

Automazione dei processi, della produzione

Settore Industria Altri settori

Quali saranno nel 2023 le priorità con riferimento alle iniziative trasformative digitali?

Le iniziative che, grazie alla trasformazione digitale, saranno prioritariamente implementate nell’arco del 2023 si riferiscono 
soprattutto a una automazione dei processi (19%), senza una preferenza netta per altri elementi proposti

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023 N=59 LoB e IT Manager; N=138 Altri settori



3%

3%

5%

5%

5%

5%

5%

8%

8%

11%

11%

16%

19%

19%

24%

32%

46%

3%

3%

5%

5%

8%

5%

5%

5%

14%

24%

14%

22%

14%

16%

8%

32%

38%

24%

22%

24%

Metaverso/NFT

Low-code/no-code

Innovazione 5G-enabled

Blockchain/DLT

Marketing Automation

Digital Employee Experience (DEX)

Realtà aumentata, realtà virtuale

Edge Computing

Advanced/Predictive Analytics

Customer Experience (CX)

Artificial Intelligence/Machine Learning

Internet of Things (IoT)

Digital Twin

Innovazione nello sviluppo del software (Agile, DevOps)

Networking software defined (SDN)

Innovazione ERP/CRM

Automazione di Processo (RPA, BPM)

Big Data Technologies/Analytics/Business Intelligence

Cloud Computing (SaaS)

Cloud Computing (IaaS, PaaS)

Progetti effettuati nel 2022

Progetti previsti per il 2023

I progetti digitali innovativi in cui le aziende hanno investito nel 2022 e quelli in cui investiranno nel 2023 

I cantieri digitali basati su tecnologie innovative mostrano tassi di crescita elevati: il cloud computing è l’ambito 
più sottoscritto nel 2022, l’automazione di processo lo sarà nel 2023

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023, N=59 LoB e IT Manager



4%

4%

4%

8%

12%

12%

58%

4%

4%

8%

15%

4%

12%

15%

19%

31%

35%

12%

NLP (natural language processing / generation)

Recommendation System

Chatbot / Virtual Assistant

BPM / orchestrazione

Computer Vision

Piattaforme Low code – No code

Digital Image Processing

Document workflow automation / OCR

Process Mining /Discovery / Documentation tools

Intelligent Data Processing /AI/ Machine learning

RPA (Robotic Process Automation)

Già in uso

Previste entro 3 anni

Tecnologie di Intelligent Automation utilizzate/previste entro 3 anni

Le soluzioni di Intelligent Automation più utilizzate al momento sono le RPA; quelle maggiormente previste 
entro 3 anni sono Intelligent Data Processing/Machine learning (35%) e Process Mining (31%) 

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023 N=26 IT Manager



CLOUD TRANSFORMATION



• La corsa all’innovazione digitale passa anche tramite l’adozione del cloud da parte delle aziende. 
In particolare, più della metà delle aziende ascoltate (69%) fa un uso selettivo del cloud, mentre 
un 8% lo adotta in maniera più ampia (database, applicazioni, ambienti di sviluppo, 
infrastrutture) e, infine, il 4% assume un approccio Cloud First, ovvero la logica per cui ogni 
nuovo sviluppo è in cloud. 

• In questo, le aziende del settore manifatturiero hanno un approccio similare a quello degli altri 
settori, che pure si stanno muovendo nella stessa direzione, dando, quindi, priorità a un utilizzo 
selettivo, adottando i servizi cloud in singoli ambiti molto specifici e a supporto di singoli progetti 
(56%). 

• Relativamente all’utilizzo dei diversi ambienti, si assiste ancora a una preferenza per l’on prem per 
quanto riguarda i dati personali o di produzione. Il cloud provider locale è ancora preferito 
rispetto a quello globale, ma l’alternativa SaaS è sempre più presente.

Executive Summary 



19%

69%

8%
4%

23%

56%

10% 10%

MINIMO. Per motivi normativi e di
filosofia manageriale, il nostro

utilizzo del cloud è ridotto al minimo
indispensabile

SELETTIVO. Stiamo adottando i
servizi cloud in singoli ambiti molto

specifici, a supporto di singoli
progetti

AMPIO. Stiamo spostando un gran
numero di applicazioni, ambienti di

sviluppo, database, infrastrutture, in
cloud

CLOUD FIRST. Ogni cosa che può
essere spostata in cloud segue
questo percorso, ogni nuovo

sviluppo è in cloud

Settore Industria Altri settori

A quale livello si posiziona la Sua azienda in termini di adozione 
del cloud computing per software, infrastrutture, servizi di piattaforma?

PERCORSO DI ADOZIONE DEL CLOUD

Percorso verso il Cloud: la maggior parte delle aziende manufacturing (69%) adotta il cloud in ambiti molto specifici. 
Un 8% ne fa un uso ampio e un 4% ha un approccio Cloud First. Gli altri settori seguono lo stesso trend

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023 N=26 IT Manager; N=48 Altri settori



45%

10%

10%

55%

50%

30%

15%

10%

45%

35%

10%

10%

15%

10%

25%

30%

30%

5%

5%

35%

35%

Software di produttività / collaborazione

ERP / gestionale

CRM

Database / sistemi di produzione

Dati personali / dati sensibili dei clienti

Datacenter on-prem Cloud provider locale

Hyperscaler - Cloud provider globale In SaaS (Software as-a-service)

Non ne disponiamo

Dove posizionate dati/applicazioni? Nel datacenter on prem, presso Cloud provider locali, presso 
Cloud provider globali (Hyperscaler), in SaaS?

Con riferimento all’utilizzo dei diversi ambienti (on-prem, Cloud, SaaS) si osserva una molteplicità di 
soluzioni, e una preferenza per l’on prem per quanto riguarda i dati personali o di produzione. Il cloud 
provider locale è ancora preferito rispetto a quello globale, l’alternativa SaaS è sempre più presente

Fonte: The Innovation Group, Smart Manufacturing Survey 2023 N=26 IT Manager



Appendice 
Il Campione della Survey
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Marketing
6%
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Ufficio Legale, Compliance, Risk 
Management
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Progettazione, R&D
18%

Operation, 
Produzione
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Logistica, Magazzino, 
Supply Chain
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LOB MANAGER (33)

Chief Information Officer/IT 
Director/Direttore Sistemi 

Informativi
15%

Chief Technology 
Officer

4%

Chief Innovation 
Officer

12%

Infrastructure 
Manager

4%

Datacenter Manager
4%

IT Manager
38%

R&D
19%

Innovation Manager
4%

IT MANAGER (26)

Il Campione della Survey – I rispondenti



<99
31%

100-499
42%

500-999
15%

1.000-2.500
5% >2.500

7%

DIMENSIONE AZIENDALE
(N = 59 aziende)

Il Campione della Survey – Le aziende



Per maggiori informazioni:

The Innovation Group Srl

Tel. +39-02-87285500

Website: www.theinnovationgroup.it

Mail: info@theinnovationgroup.it

http://www.theinnovationgroup.it/
mailto:info@theinnovationgroup.it
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